
A DUE MESI dall’avvio del «piano per la si-

curezza», deciso dagli americani e sostenuto

dall’attuale dirigenza irachena, la regia del ter-

rore cerca di contrastare la stretta repressiva

con una strategia

che punta ancora

una volta a dividere

le comunità, scava-

ndo un solco tra sunniti e sciiti.
Idueattentati avvenuti ieri van-
noappunto inquestadirezione.
A Kerbala, città santa sciita, tea-
trodi innumerevoliattacchi ter-
roristici, un attentatore suicida
si è fatto esplodere tra le banca-
relle di un affollato mercato,
non lontano dal mausoleo dell'
imam Alì, più volte bersagliato
in passato, e da una stazione de-
gliautobus.Quarantunolevitti-
me,138i feriti;molte ledonnee
di bambini morti e colpiti dalle
schegge della potente bomba.

Nellestesseore l’ennesimaauto-
bombahaseminato lamorte tra
ipassanti e gli automobilisti che
si trovavano sul ponte di Jadri-
yah,nella parte sud della capita-
le. Dieci le vittime. Pochi giorni
fa era avvenuta un’altra strage
sul ponte di Sarafiya. In quella
occasioneilpresidentedelParla-
mento, Mahmoud Mashhada-
ni, aveva puntato il dito contro
le forze che «vogliono dividere
Baghdad». Il piano dei terroristi
che stanno facendo saltare uno
ad uno i ponti sul fiume Tigri,
checolleganolaparteoccidenta-
le della capitale a quella orienta-
le, appare del resto chiaro nei
suoi contorni. I ponti tra le due
sponde del fiume, rappresenta-
nolaspinadorsaledellacapitale
edunaviadi comunicazione in-
dispensabileperevitare laparali-

si. Intalmodo, seminandoilpa-
nico, i terroristi favoriscono an-
cheipianiamericanicheproget-
tano di dividere la capitale in
quartieri «sotto chiave» ai quali
si accede solo con lasciapassare.
La frammentazione dell’Iraq e
la spartizione della capitale in
zone «etnicamente pure» appa-
re dunque l’unica prospettiva
aperta. L’attentato di Kerbala,
l’ultimo di una lunghissima se-
rie che ha colpito le città sante
sciite, appare un nuovo tentati-
vo di approfondire il solco tra
sunnitiesciiti.L’Altocommissa-
riatodell’Onu per i rifugiati, che
stapromuovendoper lasettima-
na prossima a Ginevra una con-
ferenza internazionale sul tema
dei rifugiati iracheni, ricorda
chefupropriounattentato«set-
tario» a modificare il corso degli avvenimenti inIraq.Nel febbra-

io dello scorso anno infatti una
potentecaricaesplosivadanneg-
giò gravemente la «cupola
d’oro»dellagrandemoscheasci-
ita di Samarra. L’Unhcr ricorda
appunto che dal 2003 e fino a
«12-18 mesi fa si è assistito al ri-
torno in patria di 300mila ira-
cheni desiderosi di ricostruirsi
una vita». Ma, dopo l’attentato
di Samarra, la tendenza si è in-

vertita e «attualmente 40-50mi-
la persone lasciano il paese ogni
mese».Considerandosia iprofu-
ghi «vecchi» (fuggiti prima del-
l’attacco anglo-americano del
2003) si quelli «nuovi» (vittime
dellapuliziaetnica) l’Onucalco-
la in 2 milioni coloro che han-
no scelto la via dell’esilio, e in
1,9 milioni quelli che si sono
spostati all’interno del paese.
Dall’iniziodel2006sono730mi-

lagli irachenichesi sonosposta-
ti all’interno del paese.
Notizie di agguati giungono an-
che dal sud che non appare af-
fatto «pacificato» come sostiene
la propaganda governativa. Ieri
gli inglesi hanno ucciso «otto
terroristi»che,secondolaversio-
ne del loro comando, stavano
collocando un ordigno in una
stradausata dalla forze britanni-
che.
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Il luogo dell’attentato di Kerbala Foto di Alaa al-Marjani/Ap

Sparatoria a Bassora
Gli inglesi uccidono
8 guerriglieri
che preparavano
un attentato

Iraq, strage di sciiti
41 morti a Kerbala
al mausoleo di Alì
Bomba su un ponte di Baghdad
L’Onu: 4 milioni di profughi e sfollati
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Sarkozy in testa
Segue Royal
ma Bayrou avanza

■ di Toni Fontana

PARIGI Nicolas Sarkozy 26%
(-1), Segolene Royal 23% (-2),
FrancoisBayrou21%(+2),alpri-
mo turno dell' elezione presi-
denziale francese. È quanto ieri
haindicatounsondaggiorealiz-
zato l'11 e 12 aprile dall'istituto
Csa-Cisca per il quotidiano Le
Parisen. Inquartaposizionearri-
verebbe il candidato del Fronte
nazionale Jean-Marie Le Pen, al
15%, stabile rispetto al prece-
dente sondaggio realizzato il 10
ed 11 aprile. Nessuno degli altri
otto candidati giungerebbe al
5%: il trozkista Olivier Besance-
not, della Lega comunista rivo-
luzionaria, otterrebbe il 4%. Al
secondoturnoSarkozybattereb-
be la Royal 51% (-1) contro
49% (+1).
A meno otto giorni dal voto del
22 aprile, tutti e due, Nicolas
Sarkozy e Segolene Royal, pen-
sanoacomeconquistareglielet-
tori del centrista Francois
Bayrou. Ecco perchè i due favo-
riti nella corsa all'Eliseo sono ri-
masti sorpresi, irritati, dalle di-
chiarazionidipersonaggidel lo-
ro entourage: Sarkozy da quelle
del suo braccio destro, il mini-
stroBriceHortefeux,chehapro-
messo di inserire una dose di
proporzionalenel rigidomecca-
nismo elettorale maggioritario,
maconl'occhio rivoltoalFron-
te nazionale di Jean-Marie Le
Pen; Royal da quelle dell'ex pre-
mier socialista Michel Rocard
che le ha chiesto di pronunciar-
si per una alleanza con Bayrou
«prima del primo turno» per
battere Sarkozy. Una carta que-
sta che - rivela Le Monde - la
candidata socialista voleva gio-
carsi,masolo la sera del22 apri-
le - ad urne chiuse e con il suo
passaggio al ballottaggio - con
un appello agli elettori di
Bayrou.
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